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Dopo il ritorno in riva al Bussè
delcentraledifensivoEmanue-
le Friggi, che ha giocato in Ec-
cellenza con l'Arzichiampo, e
l'ingaggio del centrocampista
parmense Paolo Ruffini, ex
Maceratese, terzo botto in ca-
sa del Legnago ufficializzato
dal direttore generale Mario
Preto. Si tratta di un altro cen-
trocampista,LudovicoLonga-
to, classe 1993, ex Primavera
del Padova, lo scorso campio-
nato a Marano. «Proseguono
le trattative per ingaggiare at-
taccanti e giovani juniores»,
dice Preto.
Del Legnago 2013-2014 sono

staticonfermatiValente,Vivia-
ni,Tobanelli,Zerbato,Falchet-
to, Farinazzo, Baschirotto, il
giovaneportiereBellamio,che
ha giocato spesso con la squa-

dra juniores nazionale, e i di-
fensori Manganotti e Trevisa-
ni. L'amministratore delegato
delLegnagoStefanoMichelaz-
zi ha partecipato al Museo del
calcio, situato all'interno del
centro tecnico federale di Co-
verciano all'assemblea delle
società di serie D (148 le pre-
senti su 171).

Quali sono le novità?
È stato presentato il progetto
Zip(ZeroIncomingPaper)ilsi-
stemacheconsentelademate-
rializzazione dei documenti
cartacei. Dall’1 luglio inizia la
completa informatizzazione
delle procedure di iscrizione
al campionato, del tessera-
mento dei giocatori, dei versa-
menti. Alcuni dirigenti fedeli
al cartaceo protestano, ma il
Legnagoè pronto alle novità.

Molte società di serie D, del

campionto spesso definito “la
Serie A dei dilettanti”, sono in
crisi.
C'ècrisi a livello nazionale, an-
che il Legnago ne risente, ma
haunpresidentecomePierlui-
giBertelli eunvicecomeDavi-
de Venturato che assicurano il
finanziamento della società,
che ha bisogno però di spon-
sor.BertellieVenturatohanno
spesso ribadito che il Legnago
è una società aperta a tutti.

La campagna acquisti del Le-
gnago 2014-2015 del nuovo
mister Leonardo Rossi ?
Se ne occupano il direttore ge-
nerale Mario Preto e il diesse
Antonio Naliato, che stanno
operando con la piena fiducia
della società.

Lorenzo Di Loreto non confer-
mato mister del Legnago
2014-2015?

Di Loreto va solo ringraziato.
Lesocietàvenetechehannodi-
ritto alla serie D sono 17 (Aba-
no,Arzichiampo,Belluno,Del-
ta Porto Tolle, Este, Clodiense,
Giorgione, Legnago, Marano,
Montebelluna, San Paolo Pa-
dova, Thermal Abano, Trissi-
no Valdagno, Union Pro,
Union Ripa, Villafranca, Vir-
tusVecomp)chepotrebberori-
dursi per ripescaggi in Lega
Pro(ilPortoTollechestadiven-
tando Ac Delta Rovigo) o diffi-
coltà economiche (San Paolo
Padova). Quelle friulane 5
(Fontanafredda, Kras Repen,
Sacilese, Tamai, U.Triestina,
quelledel trentino3 (Dro,Mo-
ri S. Stefano, Mezzocorona).

Dove sarà inserito il Legnago?
SperoinungironedelTrivene-
to,mamisiconcedaunabattu-
ta:seinseritinelgironeemilia-
no e marchigiano, io e il socio
delLegnagoClaudioBerlinisa-
remmo contenti per cambiare
cucina nelle trasferte dopo
aver provato quella veneta,
friulanae lombarda.•

Un’azionedellapartitadel 27 aprile fraLegnagoSalus e Darfo Boario: ilcolpodi mercato di Longatosegue ilritorno deldifensoreFriggi e l’ingaggiodelcentrocampista Ruffini

CALCIOA5/CAMPIONATI ITALIANI.Buonaprestazione didue formazioniscaligere nellatre giorni conclusiva diRimini cheha assegnatoil titolo

Corvinulpiazza d’onore,zampataTrinacria

Lapremiazione delCorvinulHunedoara,giunta alsecondo posto

I ragazzi dell’Hunedoara
battono il Caffè Concorde
Stop negli ottavi per
Noi Team Banca di Verona

Sperodifinire
inungirone
delTriveneto
DiLoreto?Vasolo
ringraziato
STEFANOMICHELAZZI
ADDELLEGNAGOSALUS

L’INTERVISTA.L’amministratore delegatodellasocietàbiancazzurra reducedell’assemblea nazionale dellesocietàdi D

Legnago,arriva Longato
Oraobiettivo attaccanti

ADDIOAL CAMPO.Lo stopdopo trent’anni

Gasparatolascia
Lugagnanoonora
lostoricomister

MassimoGasparato

Un secondo e un quarto posto
alle finali nazionali. Li hanno
conquistati leformazionivero-
nesi impegnate nella tre gior-
ni che ha chiuso a Rimini i
campionati italiani di Calcio a
5Msp.Siprendonogliapplau-
si i ragazzi del Corvinul Hune-
doara, arrivati fino a un passo
dal titolo e sconfitti solo in fi-
nale,maanchelaTrinacria,ca-
pace l’anno scorso di prender-
si il primoposto e fermatasi in

questaedizionenellesemifina-
li,perdendopoiaicalcidirigo-
re la sfida per il terzo posto.
Siè fermataagliottavi invece

lacorsadelNoiTeamBancadi
Verona, mentre la Trinacria
hapassato il turnodopo i rigo-
ri:piùtranquilla invecelaqua-
lificazionedel Corvinul Hune-
doarachedopounprimotem-
pocomplicatohapiegatolare-
sistenza della trevigiana Gela-
teria De Martin. La stessa
squadra scaligera ha faticato
nei quarti di finale contro il
Planet Win (TA), vincendo so-
loai rigoridopoche i tempire-
golamentari si erano chiusi
senzavincitorinévinti:buona

gara invece per laTrinacria
cheèriuscitaaimporsi3-1con-
tro i messinesi dell’Unigraf.
Ledueveronesi sonoriuscite

aevitare ilderby insemifinale,
mase ilCorvinulHunedoaraè
riuscito a battere i laziali del
PoliLatinaper5-3conunapro-
va convincente, per la Trina-
cria la sorte è stata completa-
mente diversa. Niente finale
tutta veronese quindi, visto
che gli ormai ex campioni na-
zionali in carica si sono dovuti
arrendere alla toscana Caffè
Concorde: nei tempi regola-
mentari nessuna delle due
squadreè riuscita a sopraffare
l’avversaria,maneltemposup-

plementare i pratesi sono riu-
sciti a portarsi in rete due vol-
te chiudendo la pratica sul
punteggio finale di 4-2.
Nella finalina di consolazio-

ne è arrivato un altro boccone
amaroperlacompagineimpe-
gnata nel campionato di cal-
cio a 5 provinciale di Verona,
anche se la Trinacria si è arre-
sa solo ai calci di rigore. Nella
finalissima che metteva in pa-
lio il primo posto e il titolo di
campione nazionale il Corvi-
nul Hunedoara aveva di fron-
te il temibile Caffè Concorde
(PO): se i toscani sono ormai
degli«habituè»delle finalina-
zionali, il Corvinul era alla sua

seconda partecipazione e alla
prima finale della sua storia.
Inizio gara molto palpitante:
ilCaffèConcordepassainvan-
taggio e nella ripresa la squa-
dra dei fratelli Georgescu pro-
va in ogni modo ad affondare
ilcolpo,scoprendoperòil fian-
co scoperto: tutto facile quin-
di per un Caffè Concorde che
in contropiede ha chiuso in
conti prima del 5-2 finale.
Le premiazioni, presenti fra

gli altri il vice presidente Na-
zionale Msp Danilo Montana-
ri, il responsabile nazionale
settore Calcio a 5 e organizza-
toredell’eventoAntoninoPor-
tale, Marco Portale e France-
sca Franchini dello staff orga-
nizzativo, hanno consegnato
quindi il quarto posto alla Tri-
nacria, e la seconda piazza al
Corvinul Hunedoara.•L.M.

Michelazzi:«C’ècrisi,manoi abbiamoi finanziamenti
Anchese avremmobisogno diqualche sponsor»

Adesso sarà dura guardare il
campo restando sul bordo.
Senza entrare nello spogliato-
io e senza andare a mettersi la
tuta e gli scarpini. Che saran-
no là, puliti e chiusi in un cas-
setto,macheognitantoprove-
ranno a uscire a farsi sentire
forte. Dopo 30 anni Massimo
Gasparato si ferma. Non farà
più l’allenatore,masolo ildiri-
gente, restando come diretto-
re tecnico e vicepresidente. A
Lugagnano ovviamente, ma
quello non c’è neanche biso-
gno di ricordarlo. Perché il
gialloblù è stato l’unico amore
sportivo dell’allenatore vero-
nese che solo un anno fa aveva
regalatoal Lugagnano lagioia
della vittoria del campionato
diPromozione.
Un’avventura lunghissima,

partita tanti anni fa quasi per
casoepienadiricordi.«Eral’e-
state 1984, avevo incrociato il
nostro grande Giancarlo Apo-
stoli al torneo notturno di Lu-
gagnano e gli avevo anche se-
gnato un bel gol. Alla fine mi
fermò e disse: “Ti te ve a
l’università, no? Alora te ghè
de sicuro tempo par tor na
squadra de buteleti". E così di-
ventai l’allenatore dei pulcini,
da allora non mi sono mai fer-
mato».
Sempresul campo per30 an-

ni,pertantotemponellegiova-
nili e poi anche con la prima
squadra, con risultati forse
inaspettati anche per lui. «È
successounpo’così,mihanno
proposto di seguire la prima
squadra e poi sono rimasto
per 4 anni, ma adesso è il mo-
mentodimollare».Ladecisio-
ne è definitiva. «Non riesco
più a conciliare questo impe-
gno con il lavoro e con la fami-
glia, mia moglie e i miei quat-
tro figli: credo sia giusto fer-
marmi anche se quando perdi
non vorresti mai mollare e di
certo essere retrocessi dall’Ec-
cellenza mi spingerebbe a re-
stare, è molto dura, ma è giu-
sta così».
Un altro segno di un amore

grande per il Lugagnano, la
sua unica squadra per tutti i

suoi30annidicarrieradaalle-
natore. «Mi fa effetto pensare
chesonocosì tanti,èuntempo
molto lungo pieno di momen-
ti splendidi.Comeisuccessi in
tre campionati giovanili e la
vittoriadelcampionatodiPro-
mozione,oancoradipiùlasal-
vezza ottenuta l’anno prima
dopouna rimonta incredibile,
fuunagioia ferocechericordo
ancora come fosse ieri».
La passione esce da ogni sin-

golaparola.L’affettodiGaspa-
rato per la squadra gialloblù è
unico. E diverso da quello del-
la maggior parte degli altri al-
lenatori,vistocheil tecnicove-
ronese che lavora per la Con-
findustria non ha mai ricevu-
to alcun compenso. «Ho fatto
calcioper tantianni,masenza
mai prendere un centesimo.
Mi deve dare emozioni ogni
volta che scendo in campo, e
in tutti questi anni ne ho rice-
vuteparecchie.Ilcalcio loado-
ro, lo amo tantissimo. Magari
l’ambiente un po’ meno».
Il sorriso tradisce i pensieri

su un contorno che Gasparato
hasemprefattofaticaadaccet-
tare. «Io lavoro con le aziende
e mi occupo di relazioni indu-
striali. Vedere gente che è sen-
za lavoro e poi ragazzi che
prendonoopretendonoquan-
tounostipendioperfare3alle-
namenti e la partita non mi
piace per niente. È sbagliato
misurare gli altri su sé stessi,
maattornoalcalcioc’ècomun-
que troppo opportunismo e
troppapresunzione:meglioal-
lora il calcio giovanile».•L.M.

«Quanti ricordi,orasaròdirigente
Ilcalcio? C’ètanto opportunismo»
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